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DI TUTTI i GIORNI' ' 

\. 

NtiiJiero separato in Città Oentosimi clniitt© 
» » : fuori » ftetfto 

Numero arretrato ceB tesimi dleDl, 

>JbM£#W^'ih^c*t^t« 

, . PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta'pagina cent, « a alla linea" per ìt prima 
. pabblScaziono, ceni. XO per le siiccp.s.sive. La Ii;mn sarà compo­

sta da 35 lettere, sieco iuloipiuizioni, spazi in carattere dlfèstino 
Articoli comunicati cent. IO la linea. ^-
Non si tien conto degli artìcoli anonimi, e si respingono lettere non 

alTrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si j:"estìtiiiscono. _ • ;-

filARIO POLITICO 
i • I 

della Legge, Io dicano le cose come ; tùrco-ellemeiìe-là chiamata di 8000' 
_ sono &mhìe. • • soldati sono le armi, decisa dal go-

P^« n 49 ««mtó I Venne la Sinistro, ed ecco m Cam- vertìO di A êne. î on Iianno 1 Greci 

Parlano i g i e r S t e ^ ^ - ^ « ' T ' T ^' " " " • "̂ ^ '''^T'' '"^v ^ t ^ ^ ^ t e l ' S ^ d i ' a ^ .l„_.i_! uL^?l^t —_ L,_,- A: ; lare dcl suo Buperiore, sindnoare g!i quallnm, con questo zciiiro di appc-
a»i.deiministrirOifcòiìAcqua in bocea, iiio, ciie sta-per ftr battere i fianchi jpubbJkhQ ammmÉnistraziòni, a 
e fan bene, a teneri», giacctiù noh:à tulli gli obiiaiori della terra, co« -̂ cdm'nciara i l Governo, ẑioà ohe' 
si sa mai; e noi ne abbiam visti non pie sa la terra degli eroi 9 ' 
osare diJegg:ere aj co/Tò un giornale \ Ora che il Comilato filelleno s'/nca-

parecchi ìtaUanl con senso dì meravi-
gfr>̂  ili (ina CtVcoIare diramata dal 
rainìàlro dellMntérflojLepéreei Prefetti, 
per eccitare la loro sorvogUanza sai 
principii politici e siiila conrlotla degli 

' ZavorOj lavorOf lavoro; etfco 
dtt-qne il progrsmaifl, tìbe tìella 
pt-s7iiesi2a delle angustie i r i w -
nfff deTono prt figgersi tutte le 

i grandi p"pprietanj,,e io geBfì-
rsle caloro che haiino capitali 

trovano in caso 
r r > . ; t Z dirir n i R̂ ^̂ â  ^i un colore in luogô  di un allro di rica dei loro affari, che diavolo vanno m e Calore cae n 
,-np.egpti io p dpendenu^ ^ 1 " " f colore diverso. , r • . - frompenclosi la iesta eolie armi e coi d isMmbiH/d^utr , 
quei gtornali, pvibbhcando brani delia, i, , . , . .. ». 'Atìo ,- - K : ^ " ' . ^ ^ ^ r , 
4.tta Circolarcela qualificano nWìeJ ,? *^**^*-^«'^-»°^" «̂ ^̂  «* ^̂ -̂̂ ^̂ ^̂  **'̂ ^̂ ^̂  : ' "• ^ i d i prpcu-.àrsifi,/ ! glìamo.. .' ; : : V ; . " • -^ ̂  

La sinistra, malgrado ! suoi tanti er-
una repubblica il governo, che sussi- ; 'f' f̂ "̂  ^«^^!'^ riguardo può darò 
' ' '̂  - . P alla destra molti punti, ed ba di essa 

meno che di spionoggìo elevalo a si-
stcmy» 0,91 domandano:,.• È.dun^iuG 

7 T 

aie ora io Francia?» , 
Oh ihgFnuilà delle .ingenuità J 
È una,repui)blì;ca Ê .̂ e la quello che . 

molta piùstoifa di governo. Così l'a-
• vesso in tuUo il resto; 

In altra guisa non si governa affatto': 
Stabilito^ enoin'eravamo con­

vinti fin dapprincìpio, eh a le dare 

'^é:£SS:^i:t.^ c ^ « J^Sizt: :: i f^^^j^<^:^^. 
che possa lusingarsi, dUw, B a f r p ^ r ' r f . ' ^« f ° ''" ™ ™ «.oW di coloro , « W par t ì cokra dei, pro 'eta-i i 
ineucp.,to a «ncll.V die !p, devono 8er-. ?'^' "'' •=''«,»«.'»»'«>"' merav.gte colla | della campagna, ' non derivano l 

r h f 

tnoUep.to,a ({Mell'V clie Io, (ìeyono serr 
yjtej "di jneiternp te feasì ih discussiof 
ae, 0 di far disputa sul suo indirizzo, 
o di proi>DrorQ Je ^miae,, ohe devono 

, farlo 3.iitarc^: 

gente invt̂ ro 

fcoc^a 0 colia penna­
t i 

i t a n t o dalla scarsezza de lgeoo re , , . . .,^>, , -^ ., .-, 
j ; v.«-™« «««« ux " *^i^ , „ al raggio c o l u t a l e . CosVfà^ 
di pr ima necessnà, quanto da r ^ • , ^^ ? , ,, ̂  , ; * * :w ="^.^ 

Pare confermarsi che^il conte Ka^ ìjaa^Qajj^a di "- - -^ — - -;cendo ne v e r r à cue a l Comune 

- • • ' - . j . 

non ebbe molte 
guersi 

j abbionìoaviito nói'in casa, e pareo*! gran polso': fu ambasciatóre ,au8tro-nn-Ì g^ggj^^- t>rÌDóÌDalment9 dirètt i à t-'*^ 7^^^. aspetto, es3a, genera l : 
I cbìe;TpU,o/9i;,axvennB dì osservarlo^ ! garico a Berlino, ma ìn quella veste} , ^ , ^ : , . [mente parlando, è ìnoìtoDÌù o r o -
quando •simno al poterà,i moderati:' — "'•'"' ""•" '~"= -•- '̂ =-'=- '^^^«^« finesto. lavnrn: fl r^ndÀrA ^ • .t' — ' > "̂̂  i" P^"^ 
,, Ouanlo. a..libeiJù.^jjolìliqa .scopfinata, 
checché si dica, i funzlonarìì non hanno 
mai avuto. ,una,.cuccagna-come- allorai. 
Eran tuitì pDiiticanli, e dai segretariì 
generab oli ultimo /rofĵ f, ora tatto un 

e occasìnni oer di^itin- Creare onesto- lavoro: a rendàre ^ . . ' , \ *^ v*-^!" pi-w. 
e occa^^oni per aisiin-^ -. ^ -T J* • ., -vinciale che comunala. ^ • 

. oioè più facile pe r l ' ope ra io J1 ^ ^̂ ^ ,^ .^.. ., . " . •*• : 
*r , ,, r II ,/>,„•„ ^ - - C o m u n i spet ta .di. 

piamo, d'impiegali. di^ questura,, che jdì non ijrar trpp^o la c^rdn. ; { ra ìo di baona vòlo'nià non t rova 
eoli ab orÀ va no in fogli repubblicani, od =Un''dÌ3phccÌo' annunzia ì'arfivo" di IJnodo * d i ' gnadBgnsrsi neppure 
anche jn libelli diffamatorìi, e conti­
nuar?.,meptre { loro superiori Io sa-̂  
pevanoA ',, ;,'" .'̂  ,., .. ..;, •. 

Con quale vantaggio dell'AulQritji èj 
f^\ F ' 1 

. AP.PENDIOE (Ì2j 
•-'* d^V 'Giórìuite di Padova '' 

A 
di 

* . • • 
J , È brutto dródrèmo delle trattative 

\ . ' :-- • • - . - r r ••-•• . \ : . 

-*r-^r- :TT ^ - - B i - r _ j i L ^ i . ^ ^ , 

-, ; 

> .- > 
^ -_ , , ^ ; , . i A j ^ i : ; j 

iV 
1^ 

?^ra* 

•+ r r '. * 

tono, 1© pfibblìchtì'fiófferenze'cel 
ra^^^io rispettivo de]Ia^|oii:p,^a^-
imìnistrazlone, ma non n^inor^ 
ci sembi'a in qitcsto-c^só fóh^ 
bligo;delle; Pzoviiicia, dî  ^^^: 

per M ò h T l a ' i S i ^ f ^ ì F a d ^ ^ ^ ^ ^ aijcV^sso alJo^l^BSO .^bpo, 
un prezzo dèi più favolósi. '^^^^ ^^ attmtà, • pa-j , JtUa, gra;-

vezZa delle cir-'os'aaz", non che 

con tntfi quoi mezzi, Q^Q uaa 
Provincie, qual Ente .-^tutorio, 
per eiicellonza, possieda o pu,ò 
trovare nel caso di straordiiiarii 

, . • * . . . . . = ' ; - . . 

DlSDggT. 
Vi sonó^'per troppo in tutte 

le Provincie Elcuni Comtic', che, 
a m'ala péti a, e trascurando ar;^ 
e' e ragionéyòli esigenze' della 
civiltà e del progreBEo, riescono 
a ^ r a r avanti la barca aenzà 
SMti, e peggio ancora ve' ne 

sono moltissimi altri di già in-
dektaii. ^ Tanto a qaelU ohe a:-
quésti la Provincia dorrà eteri-
dér^ matio nelle p^gsibili ed 
ìmróitenti necessità: non dicia­
mo flddossandcsi il cari3'", che 
queste necessità potessero pro­
durre, m^ facendosi mediatrice 
presso il Govern'^, di tutti i 
kézzi pbssibil'j per rendere quel 
carico più f..cilment6 sostenibile, 
affinchè ona momentanea lattarà 
nià' diventi pei Comari pia 
sprovvedati una rtvina Saflè. 

La Piol^ihBiò banco pure uù 
'altro mòdo per rìnscìre col loro 

pe^ l cor.corso "di grande giovamento. 
quanta i loro mezzi lo conseii-PEssé pòBsonó anticipare l'eseciii-

Kon senea nn motìivo abbiamo 
sottoaegnàto - la Parola tttttèj ào-
C9anati:?é' 'allò' feteì'r'istrazìoni^; 
ed è perchè in qualche' parie, 
se non cMEgp-nQkmr','BÌ assegna 
un camp> troppo ristretto sAl^ 
crisi s-i Uile, aaai la sì trasporta 
addirittura m cn campct, dp^e 
Ix orni ineno esiste,'oioè dentri 

ì -- - V p 1 

Uno sguardo rivolto da Campraortain, 
àLeona parve dirle: ' • "' J 

—'iEaoQ> ciò chó^asìiettavate.' 
Leona lo ringraziò col suopiùamiat-! 

^•, ,v 
ntessa Siulia,,;! 

n o 31A I S O 

— Sull'anima mia, mi fate paiiPa... 
aia, alia fin finès che'piiò élla faret..„ 
Dire i miei progetti ad Ettore.:.' Eb­
bene, ci sarà un duello^ ecco tuttoI 

— 5Ito caro Pedericb, cóme va else • bile sorriso. - - ' j 
voi, cbo siete pur ritenuto un a3tiuìr-! ' —''"''̂ ^^ - diàsê  MontéolBÌn a voce; 
Simo diplomatico, non vediate nini che , ^^^aa - siate tutto occhi e tutto orec-; 
i Cólpi rìvoM arpetto:.... K il lato vul- chitìi - - ' - . ; • - - , . .-̂  j 

grazioso sorriso -.mi.para.che faccia-i 

2ichi^''déi lavori, da essa dipen-
denfV'Ia-'CÙi Spesa sia r'psrtita 
sopra varii bilanci, o ìaizìarna 
deglPalfFì, la cui utilità Dòn sìji 
dabbia; e e:6 mediante il óre--
dito ad equa condizione, e primi 
che h diffi^oHà scpravvenìentrg 

reìiciKa!? questo coadlzianì troppo 
durp, troppo df;astros\ <3<ÌU q te­
sti mesai le :provit:Oì", t^é'z^ 
compromettersi seriamente, po:> 
sotìó essere di grande aiuto ai 
Comuni, e preservarli dai fib. 
gravi f^jsiìdii. 

Quando abb''amo delio che il 
'prìÉb peiis'ero di txiiti devV&èer 

illo' di procurare, ove Marca, 
lavoro agli operai, non intende-
vaiKo con questo di escluiere 
affatto altri m©Tzl, che là spéckr. 
lità dai casi, o le coadizi JUÌ lócà'i 
poìsonò ioiicare. • 
• Fra qvim provvedimenti venne 

anche suggerito ai ComnEÌ dì 
acquistare, JDer formaraa dep'-sìtV 
del grano-turco, finché si man­
tiene a basso presso, per distri­
buirlo alle claissi operaie al prez* 
zo di costo, quando, coli*inol­
trarsi deirinvernata, sarà inda-
rito. 

Non bisogna dimenticare però 
che anche qneata misura pre­
senta i suoi inconveniectl; e ri*)', 
senza essladerla del tutto, vor-

.remino pe:ò cKe fosse limitata: 
0 ai -piccoli Comuni, dove pUi 
'rara è'Toccasione di Ia?oi"i>, e 
-dove per molte cause può essere 
di/iì ile ai Javcratori di andarne 
a cercar altrove-;, o ai pioccìì 
^possidenti,' che,; trovaudoaìv fin 
d'ora?bersagliati e in peSBÌme 
condizioni,, hanno perdi p ìù^I-
.nanzi 6.-> sé la prospettiva di ' ^ 

• • ' • - ^ : 

-•h 
'•v' r 

t.±. 
•i A^ 

wi' j*v-n^ ^r-* 

dtv'essero il nostro -rispose Bnaa 

w ̂  

7 \ 
J ^ 

- V 
'- -̂  / 

f̂  
t . 

- J _ u 
, ^ • • 1 

— Lo domatido a VOI-
- Oh ' - sogg«^^^e i^d^ é & ^ 

gendosi nelle spulio - sarà quel cine ̂  
sarà. Cĥ , pericolo c'è, ai postutto, se" 

| b siitriora Airiab conosce i miei pro­
getti? ' , ' -̂  ;;• \ • • 

•— Ascoltate bene, Federipo. 
• — ' A s c ó l t o . " J' ' ' • ' • ' • ; • • •* • •; i 

-" 'Con quii .interciàsc p^nsale^ voi 
cha Leona'vi-altibia spinto a',cccilarè-| 
j prog;e£(i dì mairitnonio d'ÈtWre^'iii'f 
.Monialcui.. Pei'fhè vi h i inàinuVió.dì . 
' (Iettargli là letiw,V che fu cons'^rinata 
Kìnesta maìtoàfv*eccbio suo zio?..... .. 

—'Percliè.?'-' '• •'•{ 
— Non so flulla... (na sta per acca-' 

dere un colpo di scena.'' ^^ - • 
— Profeta di sventure !.. : 
Il domeslico arrivò, Leona teje Ja. 

Ipet! 
norabilfr ?,.,,. 

Qiialrlato vulnerabile? 
Casa Campraortain.... 
Vi giurò che non cai>Ì3co, 

—^Silvia,..., 
— Sul mio onore, Monteclain, Silvia rKiano è pigliò la letlero, ma la ripose' 

è OnCala, Silvia ha dlriito alla stima e tosto dicendo: ' ' 
all'ammirazione di tutti;,,;, Mrt iri'Ve- —^-'Èdireda iti signora 
rità, voi mi fate tremare. Spiegatevi... Amab la prese e l'aperse. Appena 
— Impossibile; ecco Leona che ar- v'ebbe gettato gli occhi, impaludi ê  

riva cogli ornici Su vìa, Briaa, sangue la spiegazzò oonvulsaraenle frale mani." 

VOI non ne sapetenulVuEhbene, volo 
tìirò lo'il'M^ché. 'Ó làBhialtu sarà ac­
colto, 0, Montaleu sstrà riButalò. 

—, Il dilèmma è irrel^utabito. ' 
— Se 'ò accolto,' credete voi che 

'Pog3a cssesci al mondo destino più de-
l'Iorabila che queHtf d'una donna con-
djiinaia^^d apfiartenefe per sentir» a 
l'it'l bruto, a que^,cinghiale, pome lo 
\mmaLe1 , ,., :^.,,,^^^ ,: ,, ' . . 

-T-: Aye.te ragione, perfettamente rar 
|gi>>ne: ma non riuscirà, ne sono oj-

•..? 3«À9f ,^%rf t «"ssto caso, 
iyv(;ie qaleoUlo a quali .eslreiwi possa 
ŝiljliandoKaî si la bestia feroce, aguzzata 

lata da uqa, mane abile e fui te 
come qutUa dì Leona? 

*•-— 4TL * , n h y ^ ' - - ì - -

freddo; vengono od altacearcL 
itr.-- Avete torto - diceva infatti Leona 
ad Eltùro - d'Sttqaìetarvì per ciò che 
dicono questi signori ; 1' argomento • 
della loro conversazione non dev'es­
sere'tròppa; iùtéCossunte, io scommet" 
lo. Probabilmente essi regolavano 1; 
destini d'Europa. 
. — *Voi dimeuticate, signóra, che il! 
nostro illustre dijplomatìco discorreva' 
con me...̂  Ora Itì mia ménte non 6 tale 
da abbracciare cosi vasti interèssi. PaiS ' 
lavamo semplicemente dei nostri yV^l 
Cini. ; 

— E ne dicevate?... continuò Leona. 
• «-• ìion 30 - ' rìaipose Slonteclain - rì-
yolgendosi a Brias, Federico, he dice­
vamo male ò hene?.U 

T- Mon importa, non imporla - in 
terroppié Leòha con una leggiera im­
pazienza, poiché vedeva avvicinarsi 
dall'estremità del viale un servo ohe 
portava una lettera sopra un bacile 
d'argento. ' . . , / 

I 

Leona che vide questo moto di col­
lera, non fu'ubbasiaiiza, padrona di sb 
stesM per (acere. *i 

— Cos'è accaduto? - chiese in tuono ; 
d'affettata freddezza - forse una brutta ) 
notizia? 
. -—No, signora - risposa Amab eoa| 
voce stridente e avvicinandosi;a lai - \ 
ma un insulto I , ; 

— Per voi? ; chiese O: meglio iSuS'-
surrò Leona. , r-̂  

—' Giudicatene - fe le consegnò la 
-leUera« r ->•• • !••• -••• ••• ,,.?• il 

Leona lesae. - J ; . '"•• -• . ' 
Era un invito stampato^ : colle for­

mule d'uso,,fi! portava queste:paroltìì 
-.-'«;U.ccnteela contessa Campmortaia 
pregano il signor VU orlo Amab di far 
loro,)!onore ecc.^cc;,..j..» >. ^ -

Malgrado OUta b sua energia, Leona 
inipaUidì e restò un momento eilen* 
zioaa. . ' . ?̂ ;•' • ;v . ; i ,- . 

Ebbene? "-chiese Amab. 
Signori - disse Leona col suo più 

;mo un to'tunJj; sarebbe tempo dì rien-.; j premurosamente - quel sito è troppo 
rir^fiuentato. 

'-—'Ahi../. - esclamò Leona - pi^n-
que, .poiché questa scelta non vi pia-, 
ce, al, bosco di Louthe.JBl l'orai , , 

— QneÙa che vorrete. ' ; .'[ i 
Leona file Uè lih pocoi poi: ; '̂  i 

.-r<,Al]e dieci del mattino, r rispose. 
-* Benissimo, '-

' - • • • ^ • " ' . 

— No.--ri|)rèse l'aUra -non potrei 
uscire «rima dì colazione, senza miUo; 
scuse, nidle pretesti, 

— Più lardi dunque, se volete/ ' : 
•r- A ;meìEz6 giorno. \ 
— Va' bene. , ^ • 

•-!- 0 a due ore. 
— Accettò anche' alle due! 
— Sono uria gran smemorata J - dis­

se Leona - dimenticavo che devo pas-
siai'e tutta la mattina col notaio di RIÌO 
mariio,.... Ci frovcrf^mo aWe cingiie, se^ 
non vi disturba - soggiunse, ossep-. 
vandoio attentaniente. 
.̂ .r-r A,meraviglia. , , ,.,:.. 

— 0 piuttosto, se siete invitato a' 
pranzo da qualcuno dei nostri vicinili 
fra le tre e le quattro. 

, — M'avete proposto alle cinque... ê  
io prpftjnrei... replicò Brìas. 
•,-r: 3Ìfliino intesi, r coneluse Leona -̂  

è l'ora che preferisco anch'io. , 
,= r—, E pon posso conoscere il motivo ] 
di questo colloquio 1.,,. 

— É "assai p;ìi importante che non 
.supponiate,; i 
-.,, priaEs volle insiàtere, Leona si difese 
riden^Oj e non se ne parlò più. 

La cònversajsiane.fu spiritosa, piena 
d'allegria, di motti, di paradossi di­
vertenti. : 
-L.̂ qipapmQrtain, che era profondamente 
inquieto, ebbe le distrazioni più assurde 

— Come I - disse Amab - non dite 
nuìiar: .^ji'\ " • M^̂  '••^'-^'-'\ i 

— Neppure una paròla, yé iiòsup-i 
plico - soggiunse Leonà * vi giuro chei 
la riparazione sbrp.ìsserà di gran lunga' 
l'ofitìSa^-i' '̂ v ^ •••''•• i -j 
-̂  E: si allontanò da Arhab, per riavvÌ-5 
cinarsi agli invitali che parlavano della; 
bellezza del: giardino, guardando i tutti; 
coìta coda dellocchio j ! duetto di Leona^ 

rCoià Suo'marito.'Camptnfìrtain erù sulle| 
spine; egh implorò'la-signora''còllò; 
sguardo, ma lei non si degnò neppurof 

''di prestargli attenzione e (rii^olgéridò; 
di tratto in tratto qualche parola o ai 
MontaleUj'O ìil colon ti elio, o a Monte-j 
clain) s'appoggiò .bl braccio 'dì Fede-Ì 
rico Biias e!.^1D''condusse lenlaméniet 
verso il cagteHu. '••'• ; '-' - ; 
• -Noi -'riporteremo. 1. termini preòìsi^ 
della loro conversazione; esai'^hìitinòt 
oóT impoHanza grandissima per il se- • 
ignito dei nostro racconto. • ' •••. - \ 

~~ Bi'iaSj ho bisogno di parlare con! 
;voì^- gli. avéa'detto Leona, ' -'- i 

— Quando vorrete; anche adtìs50..U \ 
Sono propto ad ascoltarvi.*"•*'̂ '̂ 

s, — No» domanti V ' — 
---r-ìSìa.' Eidove?..... : • , - »':v' 

-T- Nel bosco.' : 
-^ Nelbosco?... e d a qualparto?... 

: -— Dàlia parto del villaggio dì Ldu 
che. V ì 
^^r- Mollo volentìert 
. >Tf : 0 ' pìlittòslo - ripreso Leona -
nella grotta dei Fagùifii-' • ' • 
,,-• W'^MeglìO'àncora. •'• • •.•.'•'"•> ^̂ ? 
' —' Noi no; pifeferìsco H boachetto 

che conSna. col parco dei:'RQdesgeaS; 
-r>S®P un .colloquio segreui 4oi»e 

, ' ' ' 

- X . M 1 . f •-

e ridicole, Monteclain non rie lascilo 
sfngt^ire una soia. 

Quanto.a Brias^ non era mai, stulo 
cosi brillante; il colonnollo ebbe la sua 
[jarte nei ivionCi dclh serata e (afa fu 
robililà di Leona ch'ella cambiò le 
sciocchezze di Monlaleu in allrtìUante 
arginEe. .,••,... ' 
^ Ami)b spb nop dimostrò quella gran-

^d'arte di nasconJcre sotto lo scoppiet­
tìo d'una frivola ,Qonvers:5zione il ri­
sentimento che gli corrodeva l'anima. 
^gU fa triste, g-̂ ff̂ )» e ben presto o* 
scltiso din" riiiìle suUerzi che córrevano 
intorno per ìa sala leggieri, acinttl-
lantij folieggianti, come se ciascuno 
fra ì presentì tìon avesse avuto nel. 
/ondo del cuore |a sua ìnquietuJippj,^ 

{làmptnbrtaìn ibntò' ma inutilmente 
d'avvicinarsi a Leona; non potè strap­
parle nemmeno uno sguardo,. 

Sulamei\le egli fu avvertito, al mo­
mento di'ritirarsi, che non otterrebbe 
neppure un istante di colloquiò pQji-
tiroiaro, . . ; .. . ••. 

Itìfatli Léóna di^se a MQnteclaìn: 
— Come ritornerete a '̂casa vosirt^/' 
— Ho la mìa carrozza, 
— In questo caso, Brias s'incaricìierà 

di ricondnrre il shpwr Campmortuin, 
è voi ricondurrete ti'càlontiàlto. 

>- Ho il mìo cavallo - rispose Cimp' 
mortaio,. ^ 

— E aiìcVio-soggiunse Tommaso, 
— Benissimo; potrete cavalcare in­

sième; dohcluse, Leptja. -
..̂ Djpo questo congedo irrevQcaìjiìa, 

bisognava assolutamente parure. ^ 
•'• I^colonnello e Campmórtain, a ca-
vallo, presero là vìa eh a condiipeva al 
podere di Lavordan- Montnieo piegò 
da un'altra parte, e Monteclain avanxò 
di buon trattò! colia.sua carrozza quella 
di. Federici Brias, , . . ' , • 

'• • • (Coniima) 
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- ^ I Taf procurare la polenta jAai loro diamo unicamente nelle tante vie 
coloni e óipandeuti. Se a mala che lo upirito di anUviggenza, e 
pana ora sono ia caso di pagare 
le im;iOste, come faranno più 
tardi le necessarie jprovvisfo, se 
il prezzo sarà montato chi sa 
di quanto? ,.^^^.' 

Qaei p'C5(jIi possidenti, «i può 
dire, sono alla peggiore condi-
z'one di tutti, anche ddlìa cinese 
layoriitrìce, perchè questa finirà 
ia oKui modo coU'esBere alimeu-
ta ta Q dai Corpi Morali, o dal 
Oovem^y o dai grandi p r o p i e -
tarii , 'mentfò i pìcoolt p:)ssìdent', 
cai nulla resta, con. potranno 
partecipare al henefizio di spe­
ciali misure da aiot 'ars i ; .^ in 
un paese, dove il Creiitó/Agri-
Cilo è ancora t t i pio desiderio, 
dovranno,; come ultimo rifugiò, 

cadere in mano degli usurai. 
Sulla sorte gerljatapnr Éroppo 

ai piccoli possidenti ahbiamo lei-
t>, non ci ricordiamo più ia qual 

, giornale, una corrispondenza tr ì-
Yìgiana interassantissima, ^ohe 
fdceva consideraaioni analoghe 
alle nostre. ^ f- - f . 

P e r ciò che riguarda i grpisi 
„ Comuni e le città, noi, partenio 

dal puuto di vista, secondo il 
quale abbiamo trattato quasfo 

,-argomento ,, creliamo che; non 
r\BÌa assolatamente il caso' delle 

grosse provviste di granò, risu-
„ esitando, con tutti i saoi, incon­

venienti, l'antiquato sistema dei 
magazzini comunali ó dei Monti 

„ /rtfwenifln", che, iji tempi ecce-
• Zìpii5li, avevan ) partioolarmante 

l o so^po di distribuire ai coloai 
il grano per la semina., } 

Nei grossi Comuai, come nelle 
cìttàj occorre sopratutto, Biamp 

., oostretti, a rìpaterct, occorre sia 
: dato il maggior .•po^sib-k svi­

luppo ai pubblici lavori, adot~ 
tando tutti quei mezzi, che le 
oondÌKÌoui eccezio!tiali deirannata 
indicano ed autorizzino^ 

E cìtf si deva fjtvBf non alla 
impazzata, o precipitando Veser 

, cuzione di progetti grandiosi, pei. 
. quali non è terminalo ancora il 

periodo preparatorio, né in via. 
teonioa, né in via finanziaria ed 
amministrativa.; bensì col dar 
maao e coH'affrettare tatte qnelle 
operazioni ' edilizie o stradati a 
cui nulla manca per essere poste 
in esecuzione. 

So anche per queste non si 
hanno tutti i mezzi in pronto; 

- \ r I 

si 'csrchinb, e, noi crediamo che 
nei patri consigli non vi possa 
easerejalounojilqtinle, seil bisognò 
realmente Io richiede, voglia le-* 

, siiiare anche di, fronte a qualche 
straordinario ssgrifìzio. 

' ' Con ciò t o a crederemo sicu­
ramente che sì fòssa provvedere 

"Il .tutto. E ranlmo nostro si r i ­
volga eoa rammarico alla clssìQ 

, dei pic<?oli inija^triali., ài cui.sono 
popolate le città, e -le Gulik'jMe^, 
renze, sarà, più difflcìle, di àlìe-^ 
viàre. Qaandojil campagnuoló, o' 
lavoratore del suburbio non po­
etésse più, coli' invernò, che ai 
appressa, venire in cìtià per 
acquistarsi il c8pp,ello, o la cai* 
zalura, o la tela, o il grembiale 
Q VaMto per la sua donna, é an-, 
qhe troppo evidorite, che la;Cla9se 
dei piccoli commercianti fid Ifl-j 
dustriaiii si trflve,rebbe,: p'ù di 
tuWi a pessimo.partito colie im­
poste gravose,; cogU affitti così 
alti, e eòi generi di prima nò-
oéssità troppo inoariti. 

^Qaesto è certamente U «cò^. 
gVo piti grave, pel quale confi-' 

.̂ t^r^^ ^.^' i V ù ^ 

il ,»entÌ|neaio dì fra,ternità, flpe 
cialmell^ ìixM p*^ p o s ^ | 
vono «apersi eprire,per f u n g e r e 
àao a ohi è.plìi bersigU&<^ dalla 
fai-ttina. \ 

Oh il govarno ha la queste 
cìroostacze un compito gravissi­
mo, un duplice compito: quello 
di concorrerà con tutti i mezzi, 
che tiene a sua disposizione, a 
sollievo delle classi «offerenti, e 
contemporaneamente quello dì 
tutelare in ogni circostanza Ver­
dine pubblico. / : ; 

L'adempiménto effettivo, am­
pie, razionale della prima parte, 
gli lacUiterà, ne abbiamo fi l an-
za, 1* adempimento anche dalla 
. . . . . * . • , ' • V • 

Beconda; 
Quanto alla prima, non abbia­

mo che ' a far nostra la saggia 
deliberazione adottata neU'As-
semblea dei Sindaci della pro­
vincia di Treviso, convocata per 
lodevole iniziativa dell' egregio 
Sindaco del Capoluogo prpvin-, 
ciale, di provocare eie è dal go-, 
verno l'attivazione sollecita dèi 

7 - I _ • ^ 

lavori krroyiarìi ed sUrì dì yìl-
tale importanza, e di chiedere, 
cve ì bisogni si presentano pia 
imperiosi, l'esonero o l a protra­
zione nel pagamepto della ìm-* 
poste • 

Una sola raccamandazionie an­
cora dev'esser fatta, ed abbiamo 
fluito. , \ : 

Le circostanze sonoojrtamen-' 
^ • 

te crìtiche, ma non bisogna esa­
gerarle : non bisogna paralizzare 
gli u'ili effetti della rifle8|ion« 
coi fantasmi della p^ura, 

Nê ljO più difficili traversi?, 
noìi: èi giV^hi i|e ne sgomepta, 
0 ne ingrossa le proporzioni e 
e il carattere, che riesce a flu^ 
pararle, ma chi «a mantenersi 
calmo, e ripa-are con ; discerni­
mento ai colpi della sorte.; 
: Siamo calmi e concoidi, e 

oariameuta anche 

SPAGNA, i9. - trWamrfd ha n 
segueiì.ts^jteiegrammada Madrid: 

Si assicura che gli osta<^ inaorii 
llle i«it#tiv0 del m^ti ' lm^'del re, 

'^^m èì^tina di volèrd plfcso d 
i "suol y«§chì servi ^ lì m medié4 
siano statìi appianati, ; " . 

nel.più strèito tneognl^i'dSfùlparyi 
Alfonso XII, :it q^ale vi st^por^rà, in 
compagnia do! ddca'>di Sosio, deì..gef 
nerali Ceballóa cdel Pifto, dì pochi W -
tanli di campo, del du:;a di Tetuan, 
minìBiro àegU esteri, dì D. ìfanueì Sii-
vclfi,1I qaale insieme al duoa di Tenan 
venne già mcarìcaio di andarla Vìennf̂  
per chiedere ait'imperaiore Francesco 
aiusò|ìpB il Colìsen30 al ' iiàatrimoriio 
della nipote. ''^' ' ' '̂  ' 

SVÌZZERA, 20. ^ ta stului equètra 
del duca di Brunswick, il generoso bc-
jjo;|[aitore della cittSi dì Ginovrs, fu posta 
tnarUJt scorso in cima all'edifìcio di 
cui essa forma il coronamento. Lista* 
tuix sarli inaugurata in breve. Kssa è 
ih bronzo dorato e fu eseguita a Parigi 
dallo scuftors Signor Coen. 

BULGABIA, i i . — ScrivoBO da Sofia 
ai giornali austriaci che il partito radi­
cale ha la probabilità di ottenére la 
maggioranza neìl'Asseenhìea gtoìeraìp 
che si radunerà il 23 ottobre. Esso sta 
preparando la proposta di mettere ih 
istato d'aeouaa il primo mioistern bul­
garo _per violaniohe dell' articolo 66 
della Coslituxione Che esclude gli esteri 
dagli aPfarv pubblici. Il ministero avrebbe 

:CÌQè accordato gU vnpiegbii migliori a 
sudditi russi. . , ,.•: 

i -
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ATTI UmCÌAU 
^ K 

^ b 

supereremo 
questa., 

NOTIZIE ITALIA:^ T" 

BOMA, 21. — il nuovo progetto sul 
r)prdìnamento del servizio telegrafìcoi 
elaborato adi ministri Ajccarinì e Villa, 
è ispirato ad un concetto afli'ttò liberale. 
In quello è prescrìtto ciie l'autorità po­
litica deve rispettare il segreto, tele­
grafico. 

FIRENZE, 23. - La Gasxeth Vf^ciaìe 
pubbficava, giovedì 21, un .decreto col 
quale l'pn. irig. Giovanili Argènti, de-i 
•putato ai Parlamento, è'nòmìhàtó meUi-
bro della,Commissione lìquìdatricB dei 
debiti dei Comune dì Firenze. \"~ 

(Gpz.d Italia) 
GENOVA, 22. — U ricayo C(̂ m)̂ les-

sìvo dellalolteria dibeneBcenza di 32, OOO; 
lire, più 3,E)00 premi riniasti alla Com-̂  
missione ordinatrice, che sarannO;Vep-
duti anche questi ^ favore dei poveri. 

Va tolde di circa lire 60 mila. ' 
— Il processo Canzfp avrà luogo il 

29 corrente. 

La Gazzetta V^dak del 21 agosto 
contiene: -

R. decrfifto B luglio, che autorizzaci 
comune di GaUodoro, provincia di Mes­
sina, a traaferire la sedo municipale a 
Letojaiìhì. • 

ft. decreto 3 luglio, che incarica la 
S .'uola di appltèazìone per gli ingegneri 
di Torlnphdj formare una nuoya; cate­
goria d'ingegneri àsXWIndasttialL 

à. decreto 12 giugno, che approva il 
ruolo del personale del Ri doUegio dì 
Hurvia di Napoli. -

R. decretO: 2i lugh'o, che aotnina il 
sig. Argenti irig. Giovanni, deputalo al 
Parlamento, membro della Commissione 
liquidotrìce dei debiti del cotouae di 
Firawe- ^ -r ^ ̂  :: , ; 

R, decreto 3 lugUo» che costjtuisce 
10 corpp morale il Monte frameaiario 
in Raircuia, provincia dì Messina. 
•̂̂̂  R*,'decreto 3 luglio, cho Joverte in 
sussidi agli ammalali poveri del comune 
le rendite del Monta frumentario di 
GogUohe Sotto (proviucia di Brescia). 

R, decreto 29 gìngno, che approva 
ìtiregolamebto orgànico dei HI Afuséo 
industriale Galiano. 
' Disposizioni nel person île dipcaderttd 
dal ministero della gaorra. 

h a.-

CROIACA CITTADIIA 
, , . E NOTIZIE VAKIK . 

NOTIZIE ESTERE 

1 

FRANCIA, 20. -^ Il Pflyj assicura 
che Rocìiefort s/a stato 2i oi-e m Par/gì, 
senza che la polizia tiè abbia avuto 
sentore. 

•— Alla • candidatura del Blanqui il 
governo oppone quella 'd* un ' radicale 
di principìi colnunardì.'ì ^ ' 

'— Xa FrniiCB dice che in aegoito agli 
elTètti negativi .della' sottoscrizione per 
l'istmo di. Panamâ  le sue azioni cessano 
di aver valore alla Borsa.' -

— 21'—' V tfniwijrs-desòrivè i pr'epa^ 
rativì delle grandi feste della Salette, 
Vi giungono di continuo numerosi pel­
legrinaggi, in cui at nolano parecchi 
arcivescovi e vescovi. 

• 

> Pftdova 83 agosto. 
• < S|oi!Ìeti^ d Incoragg iamento . 
,— I Sooii di questa Società sono con-
i vocali in Assemblea generale pel giorno 
<ìi sahto 6 fetembre p. p. aUs^ ore^ A 
pom.o^ in caso di difetto del numero 
Jegalc^ allaimedesima ora dê la succes­
siva Bommica 7 mgg, slsastf,, per trat-
ta^éje discutere il seguente ordine del 

, ,, i . CoBî iCÌcazìoal della Presìdeara; 
. 2 . Nomina del sig. Eugenio cav. 

doti, «rprii a- socio onorario \ r 
3. Rapporto dei Revisori dei conti, 

:snl consuntivo 1878 e con^èguèiili'de-; 
.liberazioni; . :, • - > '" ^ '•' <•• \ 
- ; ^ Proposta di chiedere al R.Ì Go­
vèrno l'erezione in ente moraie della 
Società^ : a . ! 

6. Proposta, dinaodiacare l'art. 23 
dello Statuto sociale.» 

JElenelleèxuEa, -^ La slg, conteasia; 
ildelta fab&ro vedovaì>divS(ii''(6oni/(iccto 
ricorrendo sabati 213; càrir; l'anniver­
sario della morte del oompianto marito 
conl^. ̂ IciuaiiMlro i bau fatto ' 4«nere 
aHa'Gongregazìone/diiCarità Lire 200, 
coU'obhligo che nel detto giorno ne 
sìeno distribuite metà: al> poveri vergo­
gnosi della Paî rocchia di!&'{GiuH{i!3. 
e mela a quelli rfeffà aftrf^parrbcchf'e. 

La Congregazione rende di pubblica, 
ragione la benefica.elafguionQ à- titolo 
di gratHndine'e dì-ringrazianientOÉ ' ' 

Presso Io stabiUmenlo Pianafoni H' 

Làchìri frt*Tàdova, essendo giunto in 
questi giorni il tanto rinomato, Piano-, 
forte iìis«9»ri((^ Rapa, la Ditta a 
detta si fa d o v ® avvisarne gli am 
gli amateur*, <B** P*̂ ^ avcrhe inle* 
Tesserla volei-ì^Sràì a aentiHip e j e* 
sporre la prOp'̂ lKapinione sul̂  meritò 
e qualità di qutì|̂ > istrumeii^; . § | ' 

P e l ftlorniM 1^ |̂ie(IVèÌ» cai 'r . 
— Una^parttìiidel^ rfiiàVatò (ja^a; v^n-
jlila .della Riografin, ed incisione del 
litratto ùèX ina|.'iftn>''̂ j)bi, verrà oUferta 
a questo'nostro Asilo Infjntìlo. 

ileevfìo « feriutenfa — Ieri, 
verso sera, uno di quei giovani, che 
vannoi,a tagpflirsl fuori dì Porta Sa-
;3racinefC3, voleva arrampicarsi per 
una muraglia, dove, secondo U rego­
lamento, è proibito salire. j 

H, sorvegliante al Bagno 16 avvisò 
di non farlo, e da ci6 cacquo un al­
terco. 

Pareva ogni cosa seSata; ma, poco 
dopò, essendo il bagnante uscito, dal-
Pacqua, eveatitosl, corse incontro al 
Btto interlocutore, iafliggendogU con 
un piccolo coltello una lìave ferita iia-
un braccio. 

fil vede che Pacqua non era servita 
a rinfrescare gli spìriti bollenti del 
feritore, cbe poi sa ne andò pei fatti 
isaoi. 

imorte Inesorab i le ; — Famiglia 
più sfortunata di quella, di cai slam 
per parlare, difficilmente ai trova, l 

Francesco Temporin, onesto ope­
raio, tappezziere, giaceva in letto por 
lung^•malattia. Nel frattempo gli* si 
ammali di tisi una, ragazift di anni 
ventìduQ, la quale, poveretta, l'altro 
,giorno mor). .'erii cinqao minuti dopo, 
ch'erano stati a. prenderla per con­
durla ia sepoltura», anche il padra 
mbrì, :« un'altra delle égUe superstiti, 
è caduta, pel dolore, in tale stato di 
atonìa da parer^ pazza. , 

Oh inesorabiliti della morte I 
• • ' ' . , -

Carl ioachio. ^-. hz Provincia ai 
Treviso contieno una lettera del sig. 
Antonio dótt. Barpi, inaiiico vgtérina-
riOfproyiOiCiale capo, lettera, in coi, 
accennando al nostro articolo | i ì al 
Clini giorni sono, intorno all'argo­
mento, leda 1 provvedimenti presi dalla 
R. Prefettara di Treviso, essendo il 
Big. Barpl persuaso, cho la malattia, 
0 sia 6nzootic,a o sia epizootica, co-
stìiuisea ^semprs un morbo gravissimo 
e contaglo3o, e che quindi sìa da Im­
pedirsi il Ubero passaggio degli ani* 
mali provenienti dai IttogM, dove la 
malattia si 4 sviluppata. „ 

Coma si vede, il doti. Barpi ha in 
prppòiBÌto Una opinione diversa da 
((Uella ̂ el aignori veterinari di Padova. 
. Sarà una questione scientìfica o di 

(discipline sanitarie. In cui noi n<;̂  
siamo entrati, e non vogliamo entrare. 

Sbaglia perciò il ditt. Barpi, e ha 
compreso male, ci scusì̂  il nostro ar­
tìcolo, dicendo che il Giornale diPa-
Uova mosso appuntì olla Circolare 
della E, Prefettura di Trevìso-

Kon è cosi. 
Il Giornale di Padova m)\ìi%fd.iio 

che rilevare la contraddizione palmare 
Jral^; disposizioni delltì due Prefettura, 
senza pronunziarsi afTatto né per T una 
.uè pe? V -̂̂ tra, e chiedendo unicamente, 
ohe, nel contĵ additot̂ ìo in un afTara 
così grave, si prendesse una delibera­
zione uniforme qualunque fo^yse. 

Oì pare che la co^arsia bea diversa 
dall'aver mosso appunti, che nem­
meno ci sono passati per U capo. 

CiU ott^vata* ^ È uscita una poe­
sia» 8t:imp3̂ ta in Mp'jsyolt UJ» dei Signor 
Cavalloui, coi tìtolo QU.ottaata. -.^^^ 

È né più nd meno cha uà anatema 
contro gli oUanta gì vani signori geno-
iVepi,(Che;Sì sono o^rti per servire di 
scoria al/a Cqppla Ueaie, duraaie il sio 
soggiorno a G ŝnovai 
,, Sarà anche:qu.:slo un segno dei tempi. 

Ili» pluilloKcr». - - ScnVono da 
• r 

^0ma alla tSazimei 
ì Pare adunque-che [a Pkill'^t'ri sìa 

apparsa nei vigneti del territorio Co­
masco* r ' , , - . • 
- Voi ne dovreste sapere qualche no­
tìzia precisa, perchè appunto U Sta­
zione ^agraria'di Firenze ebbe T inca­
rico di /aie esame accupato delle viti 
sJnmaUte.^^ ^^•- -- '^,--^ /> •• -

n Ministero del commercio si è af­
frettato ad inviare sul postofun Ispet-i 
t0r«, ift andaretutW tedispasiziom, per­
ciò iUnageilo non ai*bia eventurata-
OÌente ad allitrgarsi « a rovinare i vi­
gneti di oUreregioaii.v ' ' ^ 

IftACaiae'violeiiscii^^^^^* Il giornale 
ta Vmeii^ é mformafo cfetì ì^.rU 2i. 
sulla ferrovia da Torìim a CtiiVftsaô  
una fìtjnora, che trovavasì sola in un 
comparttfllient'ì di prima classe, tu og-
l̂ etto di'tentativi ìnfanr 4.i parte di 
un muscaSsouQ. 

A Oiivasso i viaggiatori yolcan (are 
giwstiiia sommaria di costui, . 

Uno icneaeJEe. ^ Circa là ndlticia 
e ieri abbiamo.dato di due ragaìÉtc 

30 egatesijtii un pozzo pressb Voghera, 
«n giornate diée che la càusa dì que­
sta lorajafiiuiiiìna fu perchS ^ É ^ " 
rofìo gerrifé sulla porta di casa^Uc 
parole. Infamami al ì&ìfo inévitta^M-

^ • ^ V 1 , 1 , 1 J ' 

« del gètiió vengono tòtCi gU s pallini. 
[ controapallini sono Blettali lutto al-
rintorho in p̂ ojào giallo per Parttglie-
rìa, in ^^am cremisi pel genio. I sot-
tfttfflciali barinê  aderente alla filetlatwa, 
iÌ<éirìnteî o, unâ  trecciola In oro larga 
it*è railiiinetri tmia in giro. I contro-
Spaliini'Bono cuciti soltanto sopra il 
braccio^ bai lato opposto vi è aperta 

iLA^SKiaBiiioifti. ^ ,d l pochì'giornÌ#l«" «'̂ ***ello corrispondente ad un pie 
distnnr.a i'una dall'aUra successero a 
Verona due aggressioni fuori delle porte 
di città. 

VAraui dice:, , . .^j^^,., . 
• Bisognerii cominciar^^l^on mera-

« vigliarsene più 0 Umitarai solo, in 
«via di prudcii7.;i, a star̂ MuM in casa 
«oper lo meno in citlil. Dtìgli alhuri, 
« che Hanchegglnno lapasaeggìata verso 
«Tambeita si. ficai dctlii legna |da 
«ardere, • ' ' , . 

ITuà r e g i n a obbadesfià. —' 11 
telegrafo ci annuncia il mairìmouio 
del Re di Spagna colla arciduchoi^sa 
Cristina d* Austria. DI questa dam£k il 
GaìliynanV s Messenger dica : 

«Essa ha 21 anni. Ha la graxla 
della giovinezza^ «en^a eisore vera-
meato bella- Però iu compeaso la sua 
conversazione è deliziosa, ed il fuoco 
dtìi suoi occhi accusa una grande Vî  
vacitA. Essa ò appa^sìonatis^ima del 
ballo», Corse anche un po' troppo per 
CGrti f jrmaliiili, che trovano poco con­
veniente questa'laoHnaEione per una 
abbadessa: perchè bìaogoa ricordale 
che la giovano arcìduchassi ò abba-
desaa con pastorale e mitra del no­
bile capìtolo di Pragi-Essa ha do ilei 
canonìchessB sotto la sua giurisdizioao 
e nelle grandi solennità porta le in-

^ m - ^ " - ^ " colo bottone. 
Cappotto per genio, lì cappotto è per^ 

lorma e dimensioni identico a quello l 
dell'arma <ii fanteria: variano solo ì 
tiotioni, ì qu^li sondai metallo giallo 
flemìslericì con fregio di appio e gra­
nate; 'ed il colore della flleìtalura che 
è in pinna crejtjisf. 

Il frogia sugli Bpallìnl consiste nel 
numero jlel reg"gimeutò tegputo in co­
tone bianco. Questo alesso mimerò è 
invece tessuto io cotone gi^'l? P^^ i* 
milizia mobile. 

A, schiarimenti» delle don ândB rivot--
t;cl da alcuni abbonati/av^eriiam» 
che l ipotéca a garanzia di qiidato Ob­
bligazioni ostata regolarmento iscrìtta 
al competente utlìcìo delle ipoteche 
di quella Provincia, ài n" Ì2541> su tr*? 
sórgenti da cui deriva l'acqua (de-
tàùB, Cleracellp e CastoUazzo) e sui 
terreni ^^^j-oprìati per ia conduttura. | 

Abbi atutì^'anche il piacere di'au-f 
ntincHté ch$ii Mùtiìcìpìo neìVap^^ 
della tubulatura ha realizzato itHii 
notevole economìa- U prezzo di poH-
aia era di Hro Ì,6Ìtì,3lO:M Invéco 
la tubuìatura venne fprnita MUtro 
lire 1,512,250:08 per cui con rispàr­
mio di lira 105,060:16. 

Non lina lira d l̂ deuarà ricevuto segue della .fiiia-alti dignità ed un ^ ^ 
cappello che rassomiglia molto alla dal t>re t̂ito: è stata sposa o slBpeade 
Kitra dei vescovi./ W^ ^"^a opera che non àia la COB̂  

duttura delle acque. Quel denar© fu» 
nóu appena Incassato, postò a frutto 
presso U Batìcâ  Nmouais ed in huont 
dèi Tesòro cotto la sorveglianza deìl^ 
Prefèttu^al / 

Biamo ben lieti.(3i poter dare que­
ste notizie che nel meftlre provano 
criWbn vi sott* Obbligazioni megli**-

. :.« La sua carica^ secondo gli statati 
sLaliiìiti da Maria Teresa, le frutta 
ventimila fiorini aU*;anàoi'le ijano-
nìchesso hanno uaa prebenda di 1200 
Ijprini, È nec-ssàrio uu certo grado 
di iiobiltà per essere ammesse nel ca­
pitolo ed i r tìtolo di arciduchessa ò 
neceHsarìo'fìer ottQnors la àìgnìtà di 
a^badessa nel capìtolo dì Praga. Que­
sta carica rimarrà, à lunKo vacante 
ora che U principessa diventa regina 
di Spagna. » 

I l prùe«Ì«o f e r rov ia r io Vdl-
ne->I*orto Nogaro. — Secondo il 
Giornate, di Udine^ è tutt'altro che 
pp̂ tQ nel dimenticatoio, !aopt>,H XP-
taztone del progetto di legge sulle co-
slruzioni feiTovlario al .Purlamanto 
italiano- 1 promotori di quel progotto 
si sonò abboccati anche coi tenento 
colqhneUó dì t-rmna che stuìJa la qiie-
stìoae ferroviaria, per iuoinco del 
governo italiano da! punto di - îsta 
stratogico, qnde avvisare seco, lui al 
partito da prendem per .rimettere ia 
movimento la barca un pò* incagliata 
di questo progettò.,: Iaolti"6,,5̂ 1i Gfór-
nale sa che ìarsora nel locaìi <3ol Mu­
nicipio udinese erano cbiamati i prìn-
cipalì fra ì negozianti, industriali, e 
sp;ectìi:ionieri per attenere da ^^^ì ^ 
più precise, possibili icformazioni sul 
movimento commercialo, di quellft li­
nea, Q io piò approssjmaiive sui mo-
vimeiito presunt(^ch6 il nuovo tronco 
fcrro^rio detexinìnerebbe da quella 
parf^Wìne si, vede, li progetto è. 
tuit' aliro che abbandonato- Ottenuti 
i dati i più, concreti che sìa possibile 
suir esercizio e sul reddito dal nuovo' 
tronco pare anzi che l̂ spìngeranno^ 
atlivarneato lo praiicha per la sua 
costruziono. 

V sal t ìat i eaniiMauo. «liwiaa 
iancb'esai, — Prima gli uflJciali, ora 
i soldi li- Il Ministoro delia gieira ha, 
diittì̂ -fuiaato che U giubba di 6 panno' 
della truppa di ranieria, di arii^Ueria e 
de! genio ed il cappotto per là fanteria 
ed il gemo veng.ma moditìoatl comê  
segue: 

Giub <^ iìi pnnm per fm crin; La gìub 
ha (|i pamiij é di ĉ olore .turchino, seafoj 
e la stÉafGrmi è idemt.ra pet" ia truppal 
^4 diversi corpi di fanterìa, vaHiftdo-
solo le filettature, i b^uoni ed i'/regi-^ 
;' La giubba è costruita adunstìpotto; 
con ifaiie a (agfìoieggeraìerttà inca­
vato a ^ cin^p(a,,in mqdQ̂  che.si ae -
CO«CÉ con bel garbo alla peròonji :̂ cnza} 
StriugerlJ. ^ . : •! ,...,; -, 

Cùi^potfo per f tt cria. Il cappotto per. 
f^pleria ò di pimiio a?j.ivrraio, costrutto 
ad .u^isol-pettoy con funghe falde in 
modo vl*̂  il. l̂ o^ho ìp,ffìrÌqrQ scendiilE 
centiincld sotto il ginocchio* 

ĵILĉ ppottp^ Iv^tal^'ampiez^alda po­
tersi, indussjre colla giubba di panno, 
miĴ Doa soverchia, dovendosi adattare' 
alta persona quando si .vesta gcnâ '̂ 

fiUbba di p^tn 0 per «''ti.iltwm* jìf^^i^. 
Allji tiiulìba di punuo jittudmeniè in ùsbl 
per la truppa uella armi di artiglieria. 

" S-' 

garantite di queste di Galtanissetta» 
tornano a lòie ^ì quella solerte Am­
ministrazione Municipale. 

' (Dalla Finan^tìi 
. j 

TEATRI - •-. l 

E 
•Mi stìrì^ohd da Bergamo in dita 21 
agosto: ''̂  ^ 
-̂ -̂ - fóri'set^à^ ii*';;mèrao .^^spet^^ 
dî tUitò il metodo artiV^^ andava itt 
iscana al - Teatro Riccardi dì Bergamo 
Topera di Meyerbeer — Ai» ^tóto del 
Nàrd — opera di. difficiiissittia cŝ J-
cuzìone. ;̂  

Tempo addietro a Milano, a tundra» 
a Parigi si tentò di porre in scein 
questo lavtapò nieyerbetiaho ; ma ovun* 
que cadde dopo là prima prova^ per̂  
che gli esecutori non erano tanto va­
ienti da farne} gustare al pubblica U 
S'oblimi armonie. 

Bergamo fu più fortiinaÈà' ddte gMndi 
capitali europee, e ieri Ura La Stells 
del Nord trionfava sulle scene del sw 
maggior teaCrd; 

Il flieriio de t^alo trionfo va attrv 
buìio alla mogica bacchetta dì Manci'̂  
nelH» aila valentia sen^i pad dellsi 
Dalty, di Lesteilter, ^ del vostro Ŝ \ 
yeàtri-"'' / ^ .,' ^ / . ^ 

U mondo artistico, conte dissi, vi cr* 
largamente rappresentalo dalla lu.ccs» 
da Ricordî  di FUìppì, d* mohissinu 
corrispondènti teàttdU ed at'Usti,, frsi 
i quali mi piaQe noverare la signori 
Ortolana- Traérrini, Bolis, FacciOi Vta-
nutelli ecc. ecc. 
'Scusate ì) cenno battalo là ia fréiU 
e,fnria;,ma mi premeva spccialmi'iitó 
Ifeeà Pà(I<jva lfj5se, ricordato il nome 
aiSilvestri, oggi, ch'egli ha aai)iH'> 
nuòvamente illusirarlb con un micaljile 
successo, ;. 

; S3 lo desiderate vi scriverò aochs 
della musica, per quel poco che vjlgo- • 

i . r 
* ^ 
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_ '̂ 
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L.+.. 

ù^m'smti'mm'd^^' -
Le noÈizie Ricevute direttamente ds 

Bergaitio confermano'pienamente quelle 
gtì pid)hlicaie: •'-' > ' ' ' ' " 

In cambio poi di codeste notìiie. 
matido'i" miei rmgrniiamenti al carfe-e 
corrippondcnto.préijandoló'à volerti"' 
tenermi la promessa di parlare an-hflj 
m hibritò dell'opera.- ' ' '-'rfatà. 
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eî a a*cofltupbarcl ilonima. .. 

Rom^ È^c^f^mato PggH dall'tifìi^ioso 
fìiritìf), e questa conferma è novella 
p6v& che, seHti HT^Mnìmro éì'oit. 
ex-presidtniq ^p\- Con îgliOinotì furoiiw; 
|)cr,ìnco<;Mrèttr(JQ|IÌ|a(;cor l̂i, sì è |),̂ rQ 
slJa vignici lirin^If; e che ò iseÉ-
pre più probaWlélchìr rón.̂ flfepretrs e 

r ic ìa in lutto'nrefo^do il oiarìto, 1 ''"^ suoi nmicì ontrino a còmpìeiare il 
•rdteao/ra"cognà4:ti nipote o.iu:mti'«''?*'^*^^^ CairoHN.fe&e, ove nuftfsca 

[voti degli amici poliiici suoi e de 1-
à'on. Deiii-bli?; no-ft avrò Î om-̂  flèlnéiSé? 
.dell'oppos[ziona;che^gl(̂ p '̂'è3i5'ère 

[opo doIerosi33(ma malattia cessava 
iiKsia nouo di vìvere, a soli 47 anni. 

4 ^. 

-̂ r̂ fratelfo 
«Ijbiit:̂  ia^fn t̂u.tia di mvvicìhiù'là e dì 
\0rQt^i^Je tanterballc dòli dell'ani-
b sa» • l l K 

L T ^ ? 

j^jiarfii^^jn 

riggnitori e i fmtoìU Ouadagniui 
,prÌHi(iU') i Bangi della più profonda 

|e sincera gratittìdino a tutts coloro 
k'hQ'neir occasiono doU decesso del-
•l'am^iissima loro Kllsa pm-̂ ifro in 

|j[ii:i!aiHine luodo E'I vìva parto al loro 

MmiSTEÉO oATÈomiVà .fpetìale dì Q^métir&^ìtótm^rtkt of REGNO D'1T..LU 2'44f 
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n Jùumat dcs déliatshtk^n^^^}^^ 
colo, firmalo Monfórrier, BeìLa«a,la 
io sci-i tiare «i sorpreade cha/f^ 
stero OairoU, protetto da Oiétì^cfi^ 
sia uno di (itìelUi che i proti aTOr-
muQ meno, - A ? 

^ -

^ v 

• : . ^ 

i> 

B̂MEzrA, 22. Randitsit. god. da M a ­
glio S6..35 86.45. 

Id. l ' genn. 88.50 88.60. 
I 20 franchi 22.39 22.40. 

fiLAKO, 22. Readita it. 88.40. 
I ga franchi 22.38 22.39. 

, &eie. Poch affari, preazi oorronti. 
'.m% %1. Saie. Discreta domanda : 

prezEÌ farmi, . 

dal parlititto doiì'onor. Criapi; && da;i 
seguaci dell'ori; Nicoiera: " . , ,'.. 
: A proî osìto di quest'ultìmp , egU ha 

fatto sapere a' siioi ttmici che, vergo la 
Sne deUmeàS' egli ĉónvòctVeru V As.'to-
fMzione dd Progrèsso di Napoli, ed fi 
Bersagliere non fa un mistero cUeJ'on, 
di Salerno intende dì Irispondere per 
le rime a tutto ciò che fu flrronea-
mente asserllo nella riunione dei ci;»-
gnant*nù ìn casa Caìucci. 

In quanto al programma-det mìni-
stero, si assicura che verrà esposto o 
gvoUo in un discorso che Tonor G, B. 
Vare terrà f ra breve a' suoi elettori 
del 3. colicgio di Venezia. S ] 

n^ ^̂  ^^tópACGI-«t mmA:^^^^ 
i-y. 

ìli PANTHEON 

HOSTRA COBRISPOIISEIJSA 

RómK 2! agosto. 
(S) Qualche giornale ha annunziato 

|<;lie, l'onor. comm. Clemefìte Corie, 
jprefeuodi Firenze, ha p̂ oì>03to al Go­
verno di noniinare Sindaco dî ĉ uellâ  

icilt^ J! conia Pietro ÒaStogi, e la 
I Oas:e'ta di Firenze arrivata oggi ci 
..'ipprénde che, Conor. Cairoii, presi-
flantQ del Consiglio t ha confidenzial­

mente posto il velo alia- candidatura 
" dell' assessore cpmunalo presentato 

dal prefetto, t 
Che U priaia Dolizia sia vera.mi si 

afferma da feuona fonte ; in quanto alla 
attendibilità della seconda, mi pare che 

\U tì possa mettere in quarantena, 
tanto più sé si pone meg|e che, ieri 
,VJ?Btòr. Cairo'i troyavasi g Norimberga, 
tì chê  è poco probabile che. là;egli si 

Il Di- ilio del 20 corrente aveva an­
nunziato Clio in una adunanza di car­
dinali, presente il Pontefice, era stato 
deliberato di chiedere al governo ita-'' 
liano la rGstlluzìono del Pantheon. 

• 

La Voce Mia Fertfà pubblica staserat 
alla sua volta, uà cpmmicatOf evìdeote^ 
mente (raamessoledai Vaticanô ncI quale 
commicaU ò detto elie la notixìa dei 
Diritto » non ha senso comune^ • 

E, per verità, la Voce ha ragione 
quando aEferma che preaenlementef la 
chiesa del Pantheon <è ancora nel 
• pieno possesso dall'autorità ecclesia-
t siicai e quindi i r Papa non può rì-i 
€ chiederla perohè non gU è stata tolta. * 

La Vocù ddta Verità, però conchiude 
manifeatàndo il Sospetto che il governo 
voglia i'eiciusìva padronaGEa dei Pan-» 
Ihfeon e interpreta in [questo senso loj 
nota del Diritla, 

6 vivacissimo alteòtìo coiilro la riti-' 
Bioxre di deputati di Siaistra la Na­
poli, mostrandone il carattere regio­
nale, Esso protesta ia j30ip9 dì Ka-
polì e dello proviucio moridionaU par 
l*ingiu&tò dubbio che dividano le so^ 
Udarietà inconsulte e io manifesta-* 
yjòni dì quella; adunanza. Rivolge un 
appello al £dlnistero ed agli uomini 
amanti deir uuità pef̂  resistere alle 
intimidazioni- (PeuevJ ; 

^OfAa 23. 
. L'oiior. ministro Cairoli arriverà 

qui domenica prossima, 

uanziaria riprenderà presto io sue se­
dute a Genova. 

Preredesi che lasorgoranna della 
serie dìdicoltà tra la Sublime Porta 
e la Grecia, nella questione della de-
ìimìU/Aone deìU frontiere, 

B morto il vescovo di Caltagirone. 
. {Qazz^ W Italia) 

dcstlèrare, ed 6»lì andràapas** 
«ara r iuvomoa'f l M i a , abbre-
Yffiiaó la sua |ìariéoip^iono alle 

"̂  ao^ra militari. . ,i 
T ^ _ - ^ 

^r 

A VBlSEZIA 

*>S. Af, l a Regina partirà da 
Reoo&T&j^tk /Venezia i r a U ;25 
tì'iì 28 corrente. 

Iksa, 8« Biado beaè mforfiia-
t i , prenderà i l treno a: Tayer-
D«Ue;:e passando ia fotina'pri-^ 
Vàia dalla Staziéae di vlcenEa 
Sion i i feroierà ohe aléuki mi-
i ta l r ' eeiiza nètiiméaò BÒenderei 
dal va^on 

DISPACCI ESTEHI 
•I — « « - É. ' '? 

Vienna, S2^ 
Domani avrà luc^o un consiglio di 

ministri, sotto la presidenza delPIm-
|)€rat<jre, nel quale mvà oggetto pria-
«ipale di dÌ30Qi5£iou6 1* oocupa^ione di 

T f : ^ ^ • 

DISPACCI OELL& NOTTE 
• ^ ^ _ ^ -

H p-C ^ ^ • ^ . 

Noi ahbiamo riferii^ ì termini molto ] 
oscuri nei quali daU'uoa parie e .dal­
l'altra è atata posta la queetlone. Ma 
ci piî cerebbe •che et si diceaae come 
sìariho Je cose ê  qua! è veramente l^ 
origine di queatai nuòva questione cbq 
fa capolino. Trattandosi del monumentò 

|la occupato delle condizioni del Jlu-j ÌA cui riposa la venerati salma di Vit^ 
TiHpib di Firenze e deila norhina de^ji^ritì lfif«â d*tìlfl, ci^pare dì non essere 

indiscreti domandando che ^iX} tolta 
ogni ìncertezxa intorno afte condizioni 
del monunento stesso rispetto ai go­
verno e alla Santa Sede. 

Cosi V f'pin'one. 
. Noi rioordiamo dì aver scritto 

all'epoca infausta della mort« di 
Vittorio Emanuele, quando 6Ì 
diaonteva sul Inogo in cui col­
locarne ia tomba, queste precise 

parole: 
#11 Pant teon ò U luogo piii 

5 indicato ; ma si è poi sicuri 
< ohe non sorgano p:ù tardi quo-
< s^ptii sulla proprietà della 
e Chiesa ? > 

TfKNNA, 22. — I^Umperaiore ri­
cevette ieri Andrassy. L* udienza durò 
ultra UQ'ora. I giornali annunziano 
die il Principe del Montenegro verrà 
al principio dì settembre a \ìenna, 

LONDRA, 22.— n JVmeji dice cbe 
le Autorità non trovarono prove auttl -
denti par coóférniare ri sèatóii^a mar­
ziale^ Che colpire il luogotenente Ca-? 
rey. Questi conserverà il Sub grado 
e vénno posto in libertà-

I î VlENNA, 22. ~ n Fremdenblatt 
asstcura da fonte autentica che la 

il parlaménto sarà convocato pel 
22 settembre. 

Si asfticur& obé fi ritiro di Andras&y ' 
è firmai cosa corta O; Recisa. 

É qai atteso il principe NIKitfi del 
|lontdnegrO.T (indipendentej 

Le Cortes saranno c<jnvòcato pé! S 
di ottobre; le nózKe del Re saranno 
edebrate agli ultimi dello stesso meso. 

tfdem) 
Costaniino^oltf,22.[ 

: Oggi avranno principio le trattativa 
tm i delegati turchi è greci per de­
finire la vertenza delle frotffigi^i U» 
cdnreréàzo hanno luogo presso Safvèt 

' r̂ m f ' ^ 0 di'éioveciì quatlro dei raesel 
di sfift̂ mhftì anno cirmftfe rtfle ore undici l 
nello studio AM natalo Fàt̂ ftlO doltar Gio-I 
vaoDi, sita in Vi^eoiu Gonlràdà della Lutìa, 
t j civico N. i07% si procfìitìfà ad uo egtìé- f 
"§^^^ 4'*.».̂ ^P^b!ica col moioao d>lle 
scff"*tffl, aégrete, per l'aPBUmxi novornale 
d<'gii Opì\\<^i ««jtEodtìsĉ ilU dì pDprietà Bir-
barai conttì Antonio, siti ia Ofibòa* ascbi^ 

B'radk pr-oftachìei. àem^hifìera^ gfaceoH 
fiyla d B'ra dei nume Baéchiglione da cui 
fiMifoiq h forza, motrice, ojstituit! coma 
>î ĝ̂ fl,, € fiotto le pondit(oni In ci/ce ef:pif?te. 

L Opificio ppr maciMÀ-di cerfì-tìi a ami-
.tropalmtuli* aiiiaato da ruole ìiraulicbo 
att asse oHzKt̂ otftle, ognuna delie quàH oo-
mandi a due coppie ai macifts, óhpjncmh 
ciMcuna i-jolft di-Ila fiianlilà di acqia di 
metri L3o af minuto secondo, aommini-
fifràintO U fjrta diiumicadi civftUI va­
pore, lt:6o, e J'effetio utjle aJl'aìb^ro di ca­
vane yapure i:̂ ;10 drtìn, 

T»*e di delti palmenU sono coUituil! con 
m^dné La FerlA» e dufì dì esn sono prov-
visii dei me^caijismi p^r produzione.ai fa­
rine da commercd-

Tutto rOpincìo è In o!U™ stato, ed è 
fijpacfì dcìUa raacitiizione gìoraalìera di cir^a 
iluint:iU i50, ctn^ocinquaoÈa, di ĉ ê&H-

Annessi aU'0pft:ij vì hanno i locali m ' 
«uentì: C(ic:n\ he sianie da lettft, lOiaìi per 
buratto e pulitare, un *TPan,iì >, uno Htaazmo 
per sìadh, BUÌìe per N* iS cava'ii e stille 
per N, 12 animali suini, ,. 

S Opificio per ma^'n^ztén^ di materie 
ojeiftfre con micini e^cHn*IH restivi in 
appesito IocUf,anÌmato da una ruota eguato 
e dtìl la ste.Hsa foi z i delle precedenti, la quale 
Berve allrea a muovere ìlpulìto-e del 
«rana 

_L& ru3tE £ tddeita si p :d facitmentè de-
stinara al movimento di altro palmento per 
nifwiirtaiione dì cereali-

3. Opifìc'o per srghe da legname che 
CTmprendtì dtie neglie a lama rettilìnea 
verl'cdft the ricevono mivimenlo da altra 
ruota idraulica cgaala alle Buddescrittfi, d̂ ^ 
tita della meiesiina forxâ  e come e3sù ìn 
ottimo sttto, eoa meccanismo di trasmlv-
«kihé in ferro e ghìsa.,La ruota idraulica 
di qyéilo opificio servò pure ad animsrfl 
alle .•'poche delle rispettive racr-oUo uà treb-
Maloio da grana en altro pìcohi daĉ W* 
mentine. -̂ ^^ 

K questo Opificio è antte&n naa iprando 
tettoia, che oomp 'ende le seghe con solaio 
superiore pei Ire&feialoi, statone da letto 
per gli op r-ii, un granwo, cortil* ed una 
sialla par N- 5 Cavalli. 

AI T r ^ 

AVVISO 
#©SNTr y 
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Il sig:. Alessandro Dò Oàrh ùì Fop-
donoiio assumo Comìnfssioni jn ftcnoy 
dandolo pressato ìli Ballo da 100 Chili 
ctidaniià posto' frfiiico in vagono alla, 
Stazione di;.Borden6no al prezzo àes 
cottveiiirsl iti-relazione ftl'fi fioalifcà. 

BMSr m n C » ! ftoprat. Cètné "v^aa^S:' 

fteoinlt C a m b i a l i , «(iu S£ntl3u» 

IM PA0O\f« 
Via Zattere rimnetto il Teatro? 

Santa lueia, JV- 123J, Primo Jianff^. 
Pregasi spedire le donKinde 'Mretta— 

mcnttì ondo evitare ritardi- . 241S 

s 

I 

t-

^ * 0 - H r ^ r ^ T ^ J l i l f c H • • • n' 

f AFFÌTTAH8. 
PEL SCTTE OITOBKE 

(1879) 
C a m eisRAvrlle con stalTa per 3r 

cavalli, cone, giardino ed altre adia­
cenze in Via Vignali N. 4037. ' 

mvoigtìrsi a! sig. GAETANO ANtO-
N;OLI al Smut N. 3938. S^«£ì 

i^^efòAdfe'ttMik's 

4 "\> 

vo^isecoado 1^ qmìe sarebbe inco- l^ U&zzo^ó^ 
i0ndata la marcia aopra Novitìàzarj"; 
è priva di; fondaniento. Questa voce 
derivò probabilmente dal cambiamento' 
delle truppe che formano iircordond,, 

PALERMO, 22 , -11 deputato ducâ  
di Reitano è morto. 

t e mtlifiifl albanesi dell'Epiro me-: 
ridìonald si ritirarono da Giannina e 

(tófewj: 
<i. 

/ •n wm 

- ^ 
(Agenzia Stefani) 

<£.-. 1^ ' \ ^>, 

ìiuo Sindaco 
Aspettando^pertanto che questa se-

conda notizia sìa conformata o smen­
tita, a me pare opportuno i! fare al 
Cline considerazioni sulla prima notizia» 

Or fanno !B anm^ il conte Basiogî  
che era già stato raìnistro^eìle finanze 
•dei Regnò d'Italia, e che aveva dime-
?-tratà la ^irc^rìa capacità unificando il 
Debito Pubblicp, veniva atti]tecalo dalla 
CroMfìc« Grtflìa del dottore Carlo Ri-
l̂ heui <Cletto Arrighi), e, dopo una ìn-
itkiesta pariamentarc ctie provò i'insus-
îsiensa, dèlie accuse a c^ era stato 

fatto segnój perchè q-motuoque depti-' 
tato ooBtmuò ft fare il bancbierèvcd a 
voncìodere affari, il conte Piej^o Ba-
5togt rifiunziò volontanainenle.al man-
-dato ricevoW) da^li elettori di Ljvoroo. 

Allora, gli organi e gli organìni della 
sìttìs t̂a — allora opposizione — tulli 
ad una voce, gridarono alla. imiPora-
U(à di quella deatra che nomavano 
•tmsor «ria, perchè il banchiere Bastogi 
deputato di destra, tale a dire cmsiirie, 
ticl concludere l'àlTire delie Ferrovie 
Meri lionali. si era precipuamente oc­
cupato di fare un buon affjre. 

Oggi, Ton- Bastogi, cui gli elettori 
della s«a città natalo rinnovarono a p'ù 
riprese ì(.mandato dì rappreaentarìi in 
Vartamento, è assessore per le finanze 
del <:Qiiî ne di Firenie, ed imperante 
quella einistra che gli mosso così spìe-
tata «d ingiusta guerra or fanno ire 
lu^fi, cu un prefetto politico drl ini-
stra, il oomm. Cortèi viene proposto 
ili govtfoo come i^'migliore sindaco 
yissrt)!le tlella città di Firenze. 

ta [ffoposla del prefetto Corte, che 
l giova spettare yenga accettata da! go-
jvenio, fj onore sa funzionario che la 
lurmaìò e contiene pure un utile am-
waesirainento, poiché'dirrìoslra che la 
verità Viene sempre a ^aUa, cbo gli 
«imifei dì vagliii emergono sempre, e 
die per r«stautiare: le malandate finanze 
•Sei cornane dì Fiiĵ aiEe è mdispensabilo 
'̂0 valente p capace amminislraiore 

qiwtó ai è 4j(>|tlnto:il conte Pietro Ba-
«wg/, la cui competenza in maierwk,Ri 
tìjiiziaria è rìeonosciota anche .digli 
'l'iimni di sinistra come il -prefetto 
Oie . AT'--^ • ••- ' -

ftU Oaf fe rva tov ió À a t r o n a m i c a 
Di PÀDOVA 

• 

23 agosto '• 
Tempo m. di Padova ore 12 ^ - 2 S- 30 ! 
Tempo m. diRqma ùre\% m. 5,f • 3: 
: OSSKUVAZIONI MKTEOROLOOIGHE 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo 
e di ^ifM^'l d<il liì>ellù medio del mare 

Leggesì nella Riforma^ 21 ; 
« Come i nostri lettori hanno appreso, 

dai telegrammi, l'on- Presidente del; 
Consiglio sì è recato a Norimberga^e a-
Strasburgo; ed a passare per quelle 
due città non ^̂  ̂ i^J^^ ^^ ragioni 
poUtiche, corno ialum^jppSuiigono. 

Egli ha tenuto unicamente questo 
iiinerarìo per agevolare il suo ritorno 
a Basilea. 

r 

L'on. Cairoli si troverà in Roma 
il 2S p il 2(» di questo mese, a 

Agevolare ? ,^^|. 
Si dirtbbe che per essere stato 

21 agosto 

Term. ccntig. 
Tens. del va­

pore aCQ. . 
Umidità relat 
Dtr, dei vcnio 
VeL Chil. ora­
ria del vcnlo. 

Ore i Ore. ; I Ore \ 
9 dnt; 3/jf)m. 9pom. 

L \ 

759 7, 
i-23,'7 

r L 

iB.ia' 

NE 

4 

Z\' 

758*3 757,8 
f 28,-2 f 24/6 

15,66 
55 
6E 

16,93 
73 

SSE 
- I 

10 

PARIGI, 22; — GP individui arrestati 
ieri pei lumuUi nel giardino ,det:Palarao 
Real^ìfur^no posti in liljefià. Ketf'in 
c*ìndio;di Bordeaux nessuna vìttima; 
U perdite son<»calpoidtó a due milioni, 

fi Re di Spngntit entrò stamane ia 
Francii^ direitó. a^é. Arcanchon. - -. 

ALESSANDRIA.,ai -T. H |yiÌo ba rag­
giunto 22' cubitî ^41' altezza/ ' '̂  ^ > ^ ì 

Â lpANCUON, .22. ^ Il Re di*|pagna. 
è, arri vaio; "fu ricevuto dalle Autorità 
civili e ^militarli dal marchese di Blo-
tmŝ  e da''un diplomatico austriaco. Si 
fcraVérà ad Arcancbon tre o quatih» 
gioraì-

' Gli iOi>ìflcii di iaoJio j d5 céreuìi e àa ùìh, 
fi u Lsconcf a! rìguardi dell'â t̂K ìa un solo 
J<ilt\>, cbi'è a (otto l; ropilìcio per seghe « 
ititijijloi coiilitufscili ìi loltitt e dem latti 
ài mettono all'asta si:iparaUjnaQt&« i 

,^ La gara afra per hise ÌL canone annuo 
m &m 4ì ital. L. lO.OOJ Omiina lire die-
cioiUa} im il lotUft l, fi di itiliina liro 3i)QQ 
(ita ime lire tremila) p?r il ìoiti> I t 
., Gli dJifìfrsntìdovraa^D.pro^tu Trailo9!u-
4ljjdet 6Ìgn^,^fltaio Fasoli dotL tiìovannì 

f '̂ I datto giarnÒ ed ora i^- loro offerte stese 
„ ra €^rÌi,boìUta da L- 12i) Aeì>iUmsata 8$l' 

ttìflcritte' « sLi^geliate. 
• ;ti'>ffiit3iiiÈa 8ark"deIibBmà pei? ciascun 
ietto a <:]Iuì« cbe firì ia migfiora offerta 
ffOp -^ìi rispettivo ddh dasta tsupjfioriueate 
ìadicitj, , 1 

Qgfti aspirante dovrà cintare la^ propria 
effijna co Ì un depjEito di ìttJ- U 2)09 (tire 

y da^ mìU) per ìi lottò, I. « dHtal, U 600 eUre 
- ftjic^f(H perii -'otto II 

^Saranno obbligatorie per 11 deliberatario 
tutti U cmiìz oat fit^biute ojl relativo ca-
fiiUìÌAta, Uai cài ii^ma^^ffl polrA i^rà 
nello studio del suiduta H;g3,ar aolaio Fa> 
sftlo, d iì giorao primo aga^^s p, v, i« avanti 
4alltime tO (diécij aatimarìliaotì all6 or« 
3 (tee) ptìmerid. 

Resti pu"d in ^facoltà«di ogni aspirante 
diyisiUre in mpralac^ gii OpifijÈi di cui 
silralta» dU^ippogiio di un paraiesso nc îlto 
d^ lila^uciì dillo,stesso gi^aut aetaio, 

U ViÈftwi; lì Sd luglio 1879; 
'"'. JV.S, Qui itt Padow^ fér rtetlo permesso, a 
wagpi&ri injormniw^ t schiarimenti niW" 

W Affittare pel SETTE bit^ì i i^ 
Casino eoa terreno in conlradi Scoerar 

sulia Eitrada {Veviiìciaie. 
Per visita e traltàeìoni thraì^ersl al 

sig. 4«$tt«(t ÌM^i contrada stessa. ;< 
t-ftSGlS 

2 f f O T i : S l B lOfi: B P K S A 

Staio del cielo, sereuo quasi serenati 
I , , . ' sereno lì 
Dal mezzodì del 21 ai ìneszodì del 22 * 

Temperatura massima = 4- 28,3 ; 

• • • 

Hendita.Màliana 
I '28' t 23 

. ' : ® m 88 45 

y ^ ^ ^ l- -?r ^-V J T-T^^ -?-r r ̂ ' ' " IF-^ -^+H 

1 

» mtmma I S ^ 20.6 

lEfiE DELLA S 
23 a g: o » i o 

Ciro 22 35 22 46 
:l,>n^a Ife «lesi. ; . 28 18 i ^ ^\\ 

liA BITTA 

-':••'::•••, 1)1 V É N E - Z Ì A ' • 
ha apèrttf'anche quest'almo la BotW 

CASA CON F^RMACIA^ 
? 1 AI-SHÌttWI'--.. •-"••-•-

^ V 

Nostre informazlom 1. 

• ^ i ^ •> 

strada per l'Ital a, eame se tor­
nasse dalle regioni inesplorate 
dell'Africa ceatrala. 

Y^*«..̂ fî :tìLXlmri veva, j e r i r guardo 
'li pros3itno rÌtó^-^^<(e!ron, Wpreiìa {i. 

Sappìatco eb^iJMinistro deUà 
H^al Casa, comm. Vs^ae, ooia.' 

ia IdviKzèrà e in Germania Ton.? no» lettera gentlsaima, d'ordine 
Cairoli trovi tanto dìffìHe la^ di Sua Maestà il Ro Umberto, 

riniisQ al 6ig. Rizzìni, Capo Sta­
zione di Piazza Brì^upU a Ge­
nova, uaa spilla tempestata di 
bri 'aatì raffigurante la lettera U, 
sormontata dalla Corona Keale. 

I l sovrano donativo parTanaa 
al;Mg, Rizziaì in benemerenza 
della sa@ pì^eetazioui durante il 
soggiorno delia Loro Maestà in 
Genova, t l 

—T 

gemione ai Cartoni Seiiie Bs«Iii UH' 

Prestito Nazionale , «^ ^ =» == .bianco, verso ranticipazione di li. 8 
.per cartone, u saldo alla coimegnA. 

Le Mttascriffloni si ricevono in Ve­
nezia a S. Marco, Ponte della Guerra 
N. 5364 e presso il aig. AÌVÌM Fer-
a r i dì Vicenza. 

Sì epedisca il programma a «M m 
fa ricerca. l a ^ l l 

p e l 1 O t i a b r e {>. v» 
Per Urinarne, rioòtgersi aU'amta^ 

condumre delta -Messa, '"'"" M I T 

Azioni Regìa TaàaccMSm ^880 
Banca ^asiomle . , 2210= 2217-= 
Azioni 7ìieridionati . 394 =̂̂ 399 — 
Obbligazionimeridi<m-\ «^«278 
Hanca toscana , . . 67& t==67tì 
Credito mobiliare . .860 =.863 75 
Banca ff onerale • . , 825 = ®!5 ^ 
HendUa italiana ;. ^ «=- <™ «^ 

V . 

F.WJSETUIEIM k C?, 
! • . . 

..pi 
Sartqlameo Mc&:hmt gerente respontu 

Hxinipto ntim«e9 

PROGKTTI DI FiN.iNZA 

Of si àteo, che appena tornato in 
Roma iVJlesidentó del Oonsigìfo, il ' 
ministro'delle finanze tara conoscere, 
vi Consiglio dei ministri il risultato: 
dei suoi studi sulla situaKione fìnaiD-l 
ziaria, ed indicherà le proposte che ; 
giudicherà opportune per esaa. ! 

Cî aTjgurjauio. vCho ciò eia, e chef 
anche il pubblico pos^a Qualmente 
saperne*jqia^Iclia cosa. '. i 

^Avoenire^' ! 

m (»„• m 

fmmM hìim 
mrà mes^ in vendita 

1=:̂  AVYiaA 
di avere aperto na nuovo 

Negozio ^ Calzoleria 
Som il Portico del Ulkll^ DELIE DpiTR 

m ^ -, 

> - • • 

'!• 

ItPRWriMPmil Di GMiHli" 

^ l " - * 

' T 

i l Globe di Londra rìoevette 
di^^JBjrlino !a segu6ut9 cotìsift: 

J|E L 3 saffi te del P r i a c W ìm-

^ DòmenicaS^ftgipBto 

in tutte riteli^' 

tln'avìJ0it^ira cavntlcresca n^t mfiio f^Hì in 
Hnliù^ Ilio uè ilardttccì '•— ! desift&ti di Dona 
Stfh ^s Martini — l*e memorie di Sìfrint 
llcme^ Almansor — U suthW* ^et Cttntt! Sch-
pfA% C^fle Concslahle — // pro'eiS<»: df^H 
unhri tiiMilano, Enrico Narduccì -^ Iwi* 
ta:itkkeria, Cìovanni Verga ~ li^ nwm 

Prèzzi di tutta eonTenleiiJEa 

:i 
r i t :r •K 

K ^ 

j * : J ' \ ^ 

i>e 

' ' ? ^ Araeif 1( - & ' 

Anao L. 26 • Sem..^ Ì3.S0 - Iiin). t. '? 

ma, Piazza ^MoniecUorp^ iSQ-^ 
M4fc<4Hi^^ .- ..1 ^ - : ^ f j » t + * ^ f c * - ^ > i ^ J^ .̂ _ 1 . 

CJa r̂atÉco gastaldo che conosca il 
8«o mestiere a perfezione ed ì migliori 
sistemi dìî :yiniifìcazÌQti6. e coUivazìone 
della vite, pi assume la direzione ;0d i 
lavori di una o più cantine. ., ^ 

f^r jftformaziona rivolgersi 'al signor 
WNIA'I BAIlTlìpTjL ME-

per ClilRlGNAGÒ " Ĝ OO 

P£LUCCEfii4 
V«U qval^ pani»» 

I. j III iM—wniniiiiiim imniiiiii iinrWi 

• ^ 

n ^ u o T e TaBÌ«o Bli 
Vedi tjuuriB pasìn» 

- r > ^ 

* , 

J^^ 

^ - b - L ^ , - ^ -^ 

kbiunìamo 1* atletiKione ^ ptitAHii» 
ia particolM-e «fiCt^^ift IkwìKlai «« 
alie Puerpere di porrà aKeiiukiM> r»v» 
viJoiD *. pagtoft ddtij , ' 

coU'uiBO delta gaaJe il ptiA godftra IEIX:% 

' : # 

-- " 

-' T 

r \ 

->-

î -

li^.l 

-̂  

SJ 

i'.i 

• • ' ^ 

:̂ ì 

* • 

^fl^^- • ^ ^ - . , ^ ^ 

^ . h 



. • " 

^ ̂  

^^ 
m^ 

• ; • i 

ÈMIDO-LUCIDO 
INGILESE 

I ; j 

L'tfiL'tlo c(i questa reccfìiis 
pìmii invenzione è sorpren-
denlp, L'n euccliiaio circa del 
medefìmo coir asgiunla d'un 
1[» di kìlo dììlfDdamo^afiìdo 
rentJe la hiancfiera rand da. 
dura e Incida senza la minima 
iiifliKìuzii nuelva. — Pac* 
cheta a Cnit 40 s Cini 80. 
Solfo fr. 1 non ftt spedisce 
nulla. I)cpoHUnHiUVhiKi"flssio 
cercatisi fn (ulte le muròria 
città, * 

B^POSITO GÈ^ÉIlÀLS 
pei^ t u t t a r e t a r o i i a 

A. 1 . rOLLAK 
yhma I Brantistiìllù ^ (lu» 

fltrifl). 
Rcpo îlo in rtidova presso 

FMHOf**(;o yeatrtri, via M»g-

• ^ ( 

J)0»?andtìre nd j)r0»aH ii/B«̂ #Ai, Ristoratori e Pasticcieri il i g u d i n o a l l a "^BSlw» 
H* 

M i u é H t r » t s l v n i c A ' s=s. i K ^ ^ w - ' o - v » * » <a • • c ^ ~ l B r e y w T L Ì » c 3 L e ! r - o V e — .r3rowi."te»àc""© m o i c i - n T u o o t e «^ " ' « n à t o « i o r h r e u f i e u t e 

E Bomaudare gèmpre alla Casa E. Bia&eM e €. - Teaezla 

RiaiftDVO «òTAAWo cÉn.Ttnnra 
flièdalmcnte pti 

BAMBINI E P U K B P E B E , ^ ^ ^ , .vm^«>^v....»«.// . ,t ^ 
EssnrenaeRkangiiela8«aWcrfer.:.«er«fr. |UnÌcanelsuogcnére,prem4npmEspo2. ^ W ^ ^ ^ P ^ «d 3 q««"a Om^eraale dì Parigi 187%^ 

., .;< A p p r o v a l a d a l l e p r i m a r i e ^^^È^m^^^ A u t o r i t à 9 l c d l c l i e <1* E u r o p a 
• Uni scatola otHndnca por ia,Minflfftro h. & . *̂===s==ss=*̂  Una scatola ciUndricfl por 24 Ministro t . S . S O 

con relativft ÌBtru7-tono annessa, ffloìlo e breve. ~ , Si epctlisce in tutto lo parti del mondo, fi anco ,d'imballaggio 
> . r ' / COHtnO nMMffHA n»H. l£^tt .ATl \0 IMPORTO At,l.Jk CASA 

É . B I A N C H I e G. -èlNJEXiA (S.Maico) Callo Pignoli, N . 7 8 1 . 

hndanza ntìturale, fùrtifiea a poco a poco 
U cosiiiuzioHi linfatiche^ dehsh o àclfilifa-

) te, ecc. fc provalo €8sere più n«ln/j«a della 
^ CARNE e 100 velie più ecmwmìfM di qua-
JJuague aìlro rimedio. 

S. Miirco, Callo Pignoli, J7S1, la prodigioslsslina 

S l i M E i i i o ^ O V I B A : 4 0 W ì i brtiTTx 
fcpflcialmenle pel 

BAHBINI E P U K E P E R E 
^ Inipctisibìle calcolare il suo gciio valore 
nel mantenere il san jue puro medinnle Vuso 
della prodigiosissima ff^OR S A K I É * 

Il più potente del Eicostituenti. -^ Con 
pochi centesimi al alorno chiunque pu& 
godere noa ferrea salule. 

Ai^ 

14-396 

D e p o s i t o c o n v e n d i t a a i r i o g r o s a o e d a i m i n u t o p r e s s o l a F a r m a c ì a B e a l e I M a u e r i e M a u r o & C o m p a r i r ò -
^ . ^ ' . 

I spacciaton non autoruz^iU dalla Casa G^ B 1 A 1 X C B 6 1 e C sono consiclerati falsìlicatori — Sconto d'uso al Farmacisti, Paniccieri e LocantliGfi. 

JA' 

h'i 

ANTICA 

S Vasqua più lerruijlnDsa a piìi facllmento 
«SMtffiiti diì deboli. Pramuov-s l'appREìto, 
^iji&raii Io ato.naco ed è rimedio eicuro uelle 
-mSsî aQl proveaietiii di un difetto de! «xogue. 

SI pu& «Tfr« d&ila-Direzioaé délli Foats 
'Ui'&ttìcU s dal rirmacisti. — Ogni,botU-
1^* tìsve iveva la capsula con Inirriisso An-

1 ^ 5>AD0YÀ dapoaito generala presso 

jl^tte Fedrocohi rapprossntata dalla 

I I ? 11VÌQÌ7 K 7 i AMI da '̂JEstero per il nostro gior-
JLIi J I Ì C ' I J P / J I U Ì M Male si ricovono escltisiva-
mcnto presso l'igcuce l*iincipalc de Tulilicité E. E. Oblio-
glit, Parigi, SI, Uue *'a!iit-5Iarc, ed in Londi:a presso I' 
signori E.,licoud e C 139 e 140. JFlcet Street (suacur-
sale della Ssa E. E. OMeglit). 

ì.;as!ass3gJia^MiJjijgaBai:aiff^aajaìa;s 6-.i^.!ìfDiriKYi i 

•?>" 

r t 

V-^i 
:^SoXsaa«iito l a i r«r» 

;-^ 

T - ^ 

. J ^ ^ 

CQyi 
1 dol dott, J. G. POPP 
idebtiatii di corto Imper. reale d̂  Aulirli, 
irroprletftrìo priv, deirÀccru& Ànaterina pei 

m bùcG^ in Vienna, CittSt Boguergasse M*SS 
(%mtrìft) i 11 m l g l i o j r o npofi ia^o 
Cimr ^Tsiar i re poHte in« s i d e i a i l 
m 0Bi^gC|3aAro d o l i o g^raaslvo. 

Jh^éfffàttssfnto ^iff. dottore J. fl. 
BUfip dtnttsta di corit imptriali in 

Mi 6 Egitto di potorie «prlm«r« la mia 
jlconÒEcenzà pei suo trovato, tanto lah-
t i ^ alla sofferente umanità per U iua 
'Jl̂ n%ms» 4ai Auij i tor lxta p o r 1« 

Afte* Do?o averli adoperai» ufl «ei mcii 
1 troVaì totalmente guarito da un mil di 
ali profondamente radicato e d'allora in 

p « mi posso servire dei deniì forali "eomf 
aei 8am. La sua eccellente esieosa ^ i guari 
|iw« dfille posteme ai d^nti e dal sangui-
a ara d«Ho gengive. Stia certo ch'io larÈ 
.4|i4aatp^sta m me per raccomandaTne Vuio 

Riverendolo nrofoadamente, mi dicbUia, 

BroTettato dal R. Goyerno data 39 Agosto 186t 
-: 1^ 

f -A 

-, t 

i-.--

FORNITOEE BELLA CASA BEALE 
STABILIMENTO PER 'CONFEZIONE D ì t i a U O R l SOPRAFFINI" 

FABBRICA P R I Y I L E 0 I A : T A Ì ) I VERMOUTH 

E ^ 

{ 

I ^ 

Via 5 . prospero, N. 4 
in mtà ; • . * ' . . 

M l l t t n o 
, Tasri paria Nuova 

N,9ffià ISOB 
ilSIxlar K o w A t e u t a AraliicBi. è eminentemente ricostituente e corrobo­

rante. Raccomandato dalle! celebrità mediche ai deboli dì stomaco e nello digeitlonl 
dlSlcilî  Sapore aggradevole. C<>mpodto di fiole aostanxo alìinentari;igionicite£ : 

; MvHteUm <B» 3l«vo Sv. S i-^ «m M O S S O l i t r o I-. r.%9. 
Sconto conveniente ai ^ì?$fidUori*i) : 

Dirigerli; fiàl primari Droghieri, liquoristi, ecc^ e dirottamento dall'Inventore «uu-, 
nominato. '^"^ 

(Ritratto dsl foglio UiH-
ciale della Frovliicfa 
di Padova) 
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P A D O V A 

di Giulio Mosca 
Via San CanzìaiiovNutff.:M50 PADOVA 

H l n l a t e r é d e l l e V lnn i iKo 

Dlrjeztone OeaerAle ilollo Clalsielle 

lateàdienzadlPinan^a in Padova 
I 

Atvlso per nifflioria mn infùriorr, al 
iteiìUsi'mQ del preszó d'aggndìcà-

^ 

In rela?.iono al precedcnlo avviso 
d'asta del giorno i6 agosto 1879 p r 
l'appalio della rivendita di generi 
di })rlvaUva situata In Batlaglìa BÌ 
recdd nolo chj nd primo luGinlo oggi 

.^seguito, y appallo per un novonnio 
della prtcitala Tliveiidila venne deli-
Iterato p^l preuo ifferto di annue 
L. 362 e che rìnslnunzìone diurni-
pilori offerte in aumento della pr£in-
dicata sómma, lé qiraìi non rìovrlinbo 
cfiEorfì inferiori al ventesimo di essi, 
potrà essere fatta nciriilTicio di que­
sta Intendenza nel -termine poreatp-̂  
rio dì giorni IS, decorribile da tggi 
e acadento alle ore 12 merJdian9;C(el 
, giorno 1 setleoìbre 1879. 

dova, li io Bgosto i879, 
L' InlenileDlo 

Noais ; 
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j pniaIttowaM?4as!la d'Argento an*aipoflUl7n8 41 VtolflUquftriitaaa^ 
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Yenluro 
Si pregia ay^ertire. i.Signori conBumatori ohe pel proes. 
uro S6tteni"br6 avrà ;ì,ii pyoato un grande assortimento'di 
M^'^^M^,^'^t^ iwsa JET, óltre-td rimanente iti • tutti 

eli Articoli dì PeniflceriS, per la vendita^ ali'ingrosso ed al 
dettaglio.- • : . / : . . / ^ ! : ^ ' ^ ^̂  3-409 

N. 16486 IV. « 
BUnlàìecrÀ d e l l e F i n a n z e 

Direzione Generale flclle Gabelle 

M Qaeito p^asdato l'^aoro di ^n sapore • yroftisao ai^alaUiBsìiao « « m 
* » a A 9 soma a2*aa riUuts WalU alì'&sgaa d ip«& TsnTo Hsato fla cmil 

f a a c a a «oa Ul t a lìciartà, aasando siato saraspoloBxzngnt» «aallsaSo m 
.^.a.ìir. «àUaiso aig. frof. F . CIOTTO 2*ef Mito tXHpiii tOi\ici 9d ìgimlci 
dimori eh9 oSrooìnìu> tìt comi^trGiO}» }» losal» Soaiist* d̂  iQfforaggls-
-ns to àusa apaiDRTm all ' laventor» l'fisUstfisìaio mpforto eolie Mga(mtli 

« Da qugi rapporto Io ttrirmiè i ras mstsdft ^ r flOB^rK^i^lfii^ ««^j 
ft Jjftl aelÌR fattii iavaasiono s ad iaeoraggiarlsi si iJSvsoTorara nslls ss« s^^sl 
« taa^aatl « fer ìiooHipRx'ire ^aai lianorì oks. Mentre aOlattiiAail pala^oi 
sdiaiioalssìrairiMiofflo alla saluta.» ' ^ ^ H t U ' f i p 
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VKSCICATORIO LIQUIDO AZIMONTI 

-.rjj? 

ir -. 

' • ^ 1 

pi* le zoppicature 

APPLICATA ALLA MEDICINA 

.:.,: SANGUlfiGilZIOM,. 
"' lE'resézo d e l W o l u m o XM 

Di àLLi E 
y - Vii 

s n D k t » a r ^ n 

^n l̂ Ecg^imenti lii Cavalleria p Artiglieria 
'] ̂  per ordine ddÌR, Ministero della Guerra 

ottimo rimeàlo dì pronta ©'•sicnra .guarigione per Iti doglie vecchie, di-
storsiom delle giunture, ingrossamenti det cordoni, gambj e 'delle glan-
dok, Ptir inùUem, v^sciconi^ capellini, puntine, formelle], àehoìezza dei 
reni, ecc. -r- Óanì flacone è munito del marchio Bollo Governativo. -

tedqsi' presso r inventore. PIETRO AZIMONTI, Chimico Farina-
cista, Milano,Vìa Cordnsio, 23, ed in tutte le priacipali farmafjiej ù^\ iRegao. 
«,. Vendesi ih PADOVA .presso % farmacia PIANERI-e MAUKO, e 
•BOUGIOKZOLI farmacista^. ;.,;;., ; • ^v , r v ^ •-
Preiio 'bottiglia grande servibilp per4Ì cavalli L. « BoÙigìia pìccola per % cavalli JL. S.60. 

,Si spedlsee^àhlro'vagìid posiate in tatto il Regno. ,̂. •, 9-386 
iaj.3^A£aK^a:iaKKUsi;^iuu::ai •lacKasassiafi.tr.^sist.'iaasjiiJitiJSESV uxut^ 

Intendenza di Finanza in Padova 

.^Avviso per tm^jlioria non mferiorf^ ùì 
venimmo del prezzò d^Ggg\udica> 
zione, 
lu rjIai:one al pracerten'e avviso ] 

d'aata del giorno 16 agosto 1879 per • 
l'épfaltó dJla rivendila di generi dì- ] 
privativa fiitn&tà fri Este, si rende ' 
notò che nel primo incanto oggi aò' 

piccitiU Piivendila venne deliberalo 
pel prazp cff^rio'di annue L. 740 e 
chd l'insinuazione di migliori offerte 
in aumento della preindicala 5omm&> 
le quali ncn dovranro essere infî riori 
a) ventesimo di essa, dovr& èaierà^ 
fatta neirunic'o dì questa Iplendenza 
nel termine perentorio di "giorni 1S, 
decorriLHo da oggi o si:adeiile alle 
ore 1 pomerids del giorno 1. satteai-
bro 1879, , . . M 

•• Dair.ìnlendinza delle FinEm^ in 
r 

• Padova, li 20 agosto 1879. ' -

. . . . L'inlendente 

ROMANZO 
Pj.4sTa, &m9, a».I9 - Ir. t 

SO;:;--
^fiesU gemm-e sperU rAsSoeisziooì 

ti Fo§Uo U/ficiuls dsgli Anuunzi 
U^aUj Avvisi d'Afta tcc.^ della Fro' 
9mda di'Pàdova CÌÌ& ÌB! jpuljbUcii 
i | 9 , 7olt9 per setMmKns. B pre«2« 
listK fissato in ZI. I Q «asne e bofi 
si ftseQlitano iil)&0Qam9nti nh tiim&* 

tccompsga&'ie d«l faglia relatÌTo, 
i n r a n n o mmxQ diretta ali» Tìpogr&fii 
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Un V K S E ' 

I. Esile pbt)lì|3iKlonÌ condizionali.-̂ H. A te^o astsssiìnato. 
IR Alternative. ; 

rP. Ili solido. -V. Eivisiljili ed Indiviffifeili. 
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^ L Mraaioae del R. Loito ae-
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